CONVENZIONE TRA L*ITALIA E LA ZAMBIA
PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZION! E

PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI IN MA-
TERIA D1 IMPOSTE SUL REDDITO.

I! Governo della Repubblica ltaliana ed il Governo
della Repubblica di Zambia, desiderosi di concludere una Con-
venzione per evitare le doppie imposizioni e prevenire le eva-
sioni fiscali in materis di imposte sul reddito, hanno conve~-

nuto quanto seguc:

Capitolo |

Campo di_applicazione della Convenzione

Articolo 1
Scggetti

La presente Convenzione si applica alle persone che
sono residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Articolo 2

Imposte. considerate

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul
reddito prelevate per conto di ciascuno degli Stati contraenti
o delle sue suddivisioni amministrative o dei suoi enti locali,

qualunque sia il sisteme di percezione.

2. Sono considerate imposte sul reddito tutte le imposte
prelevate sul reddito complessivo o su elementi de! reddito, com~
prese le imposte sugli utili derivanti dall’alienazione di beni
mobili o immobili, le imposte sull’ammontare complessivo degli
stipendi e salari corrisposti dalle imprese, nonche’ le imposte

sui plusvalori.

3. Le imposte che formano oggetto della presente Conven-

zione sono, In partlcolare:
a) In Zambie
(i} - L”imposta sul reddito (the income tax); /



(ii) - 1”imposta sui minerali (the Mineral tax);
(iii) - 1"imposta personale (the personal levyl

(qui di seguito indicate quali “imposta zambiana”)

b) In ltalia

(i) - L’imposta sul reddito dei terreni;
(ii) - 1’imposta sul reddito dei fabbricati;
(iii) - l’imposta sui redditi di ricchezza mobile;
(iv) - I7imposta sui redditi agrari;

(v)

1’ imposta complementare progressiva sul
reddito;
I” imposta sulle societa’, per la parte che

(vi)

grava sul reddito e non sul patrimonio;

(vii) [fimposta suglij utili distribuiti dalle so-
cieta’;

(viii)

le imposte regionali, provinciali, comunali
e camerali sul reddito.

(qui di teguito indicate quali "imposta italiana”).

4. La presente Convenzione si applichera’ anche alle impo
ste future di . natura identica o sostanzialmente analoga che ver-
ranno in seguito istituite in aggiunta o in sostituzione delle
imposte attuali. Le autorita’ competenti degli Stati contraenti
si comunicheranno, alla fine di ogni anno, le modjfiche apporta-
te alle rispettive legislazioni fiscali.

Capitolo Il

Definizioni

Articolo 3
Definizioni generali

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il con-
testo non richieda una diversa interpretazione:
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{2, le espressioni "uno Stato coftraentc” e faltro
Stato contracnte” designama, come il contesto ri-
chiede, la Repubblica italiana e la Repubblica della
Zambiaz

(b) il termine "persona” comprende le persone fisichc,
le societa’ ed opni altra associazione di persome;

(c) it termime "socictd” designa qualsiasi persona giu-
ridica o qualsiasi onte che e’ considerato persons
giuridica ai fini dell’impesizione;

{(d) le espreszioni "impresa di uno Stato costraeste” ¢
"impresa dell’ealtro Stato contraente” designane ri-
spettivapente un’ jmpresa esercitata da um residen-
te di uno Ststo contreente od un’ impresa esercita-
ta da un residente deli’altro Stato contreente;

{c) 1’espressione "autorite’ competente” designa:

(1) per guanto concerne ia Zambia il "Commissioner
of Taxes” o il swo rapirescatante autorizzeto;

(2) por quamto concernc i’ltalia il Ministero del-
lc Finanze,

2. Ai Tini dell®applicazione dells presente Comven:ionc da
parte di uno Stato contraonte, le espressioni non defimite diver—
sementc hanno il significato che ad esse viene sttribuite dslla
legislazione di detto Stato relative alle imposte oggetto della
presente Convenzione, a meno che il contesto non richicda una di-
versa interprctazionc.

1. Al Tini della presente Convenzionc, |’espressione "resi—
dente di uno Stato comtrovnte” designa ogni persona che, in vir-
tu® deila legislazione di detto Steto contraente, e’ ivi assog-
gottata ad impocta a motivo del suo domicilio, della sua residen-
za, della sede delia rua direzione o di ogni altro criterio di

‘natura analoga.
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9 Guanda, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una
persona fisica ¢ residente di entrambi gli stati contraenti, il
CABD vieme risoito secondc le regole seguenti:

&) detta parsona e’ considerata residemte dello Stato
comtraente nel cuale ha un’abitazione permanente.

Ze ossa dispone di un’sbitazione persmanente in cia~
scume degli Stati Eontrasnti, ¢’ comsidersta resi~
dente dello Stato contraente nel guale ie sue rela-
zioni personali ad ecomapiche sono piu’ strette {cep
tro degli interessi vitali);

B) se non si puo’ deterwminare lo Stato contreente nel
guale detta persona ha il centro dei suoi intercesi
vitali, o se la medesima non ha un’abitazione perump
nente in alcumo degli Steti contraenti, essa ¢’ cop
sidcrats residonte dolic Stato contreente in cui sog
giorna abituaimente;

<) ss detta persona soggiorna abitualwmente in entrambi
gli Stati cowtraonti ovvero non soggiorna abitualmep
te in alcuno di essi, esss ¢’ considereta residente
gello Stato contraente de! qusle ha la mazionelita®;

d) se detta persons ha la nazionalita’ di entresbi gii
Stati contraenti, o sc nom ha le nazionalita® di alcy
a0 di essi, le autorita’ competenti deogli Stati cop
troeati risclvono 13 questione di comune accorde.

3. Cuvando, in base alle dieposizioni del paregrafo 1, una
pereona diversa da una persona fisica e’ considerate residente di
entrambi gli Stati contrasnti, si ritione che esse ¢’ residente del
lo Stato contraente im cui si trova la sede deila sue direzione ef
fettiva. :

\rticol c
5 . . .
1. Ai fini delle presente (onvenctione, !’fespressione "stabile

orpanizzazions” dosigne une sode fissa di affari in cui |’impresa
emsrcita in tutto o in perte la sua attivita®.

S



¢ sdrarms

<5/

2. L’espressione "stabile orpanizzazjone” comprende in
particolare;
(a) una sede di direzione;
(b) una succursale;
(c) un ufficio;
(d) una officina;
(e) un leboratorio;
(f) una miniera, una cava o altro luogo di estra-
zione di risorse naturali;
(9) un cantiere di costruzione o di montaggio la
cui durata oltrepassa i nove mesi;
(h) I®esercizio di una attivita® di supervisione di
durata superiore ai nove mesi su un cantiere dj
costruzione o di montaggio.

3. Non si considera che vi sia una "stabile organizza-
zione” se: | '

(a) si fa uso di una installazione ai soli fini di
deposito, di esposizione o di consegna. di merci
appartenent | ali'lnpmesa,‘

{b) le merci appartenenti all’impresa sono smagaz-‘
zinate ai soli fm: di deposato, di esposizione
o di consegna; ' ‘ .

(c) le merci appartenenti all’impresa sono immagaz-
zinate ai soli fini della trasformazione da par~
te di un®altra impresa;

{d) una sede fissa di affari e’ utilizzata ai soli fi-
ni di acquistare merci o di raccogliere informa~
zioni per 1®impresa; |

(e) una sede fissa di affari e’ utilizzata, per |”im~
presa, al soli fini di pubblicita’, di fornire in-
formazioni, di ricerche scientifiche o di attivita’
analoghe che abb;ano carattere preparatorio o ausi-
liario.

4. . Una persona che apisce in uno Stato contraente per con

to di un’impresa deli”altro Stato contraente - diversa da un agen-
te che goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo 5 -

.
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e’ censidersta “stabile orgamizzazione” nel priwe Stato cowtre~
sate »c ossa ha od sbitusineate esercita in detto State contra-
eats il peters di concludere contratti a nome del i’ impresa, sal-
ve il caso in cui {"sttivite® di detts persona sia |imiteta al-
1Pacquisto di merci per 1?ispresa.

5. Noa si comsidera che wn’impresa di uno State coatrasnte
ha una stebile organizzazione nel!”aitro Stato contresnts per ii
selo fatto che esss saercita in detto alitro Stete ocontrecete la
prepris asttivita’ per merzo di wn wediatere, di un commi ss ionarie
genorale ¢ di opri altro intermedierieo che poda di ume status in-
dipendente, a condizions che dette persone agiscano ncll®ambjte
delia lore ordinaria attivita®.

6. 11 fatte che ume societsa’ residente di umo State contre-
snte comtrelia o ¢ controlists da una societs’ residente delj’el-
tro State contresmte, evwvero swige attivite® ia questo altro Sta-
te centrecate (s mezzo di una stebile orgamizzaziome o non) mon
osstituisce, di per se’, motive sufficiente per far consjderare
won queisisei delle dette socista’ una stabiie organizzazione
deli’altra.

1. | redditi doerivanti da beni inmchili sonc imponibiii
aeflio State contraente in cui detti beni somo sjtuati.

2« L’espressione "beni immobili®” c” definite in coaformi~
ta’ della legisiazione dello State comtreemte in cuj i bemi stessi
seno titustl. L'ospressiont comprends in ogni caso gli accessori,
le scorte morts o vive delle imprese agricole e forestal ig i di~
ritti af quali si spplicenc 1c disposizioni del diritto privato
rigusrdente la propriste’ foadiaria, 1'usufrutto del beni jmmobj~
1i o | diritt] relativi a canoni veriabili o Fissj por lo sfrut-
tamento o fa concossions delio sfruttamento di giacimenti minera-
ris sorgent| od aftre risorse naturali; le nevi, i battelll ¢ ol i
ssromoblli non sono considereti beni immobili.
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3. Le dispesizioni del paregrafo 1 si applicane ai redditi
derivanti dalls gestione diretta, daila locazione ¢ da opni altra
wtilizzazione di boni immobili.

- 2 Le disposizioni dei peregrefi 1 ¢ 3 si applicano amche
al redditi derivanti doi bemi iamobifi di una iwpresa monche’ ai
reddit! dei beni imswbili utilizzeti por 1%esercizie di wme 1ibe-
re prefoasions,

Acticala l
Bili dslle lapress

i. Gti wtiti di un®improsa di uno Steto cootreonte sono
imponibili soltanto in dette Stato comtresnte, a momo che {7im-
presa non svolge ls sua attivita® sell’altro State contracnte per
moxze di una stebile orpmizzazione ivi situsta. Se fispresa
swolgs Is sua attivite”, coms avant) detto, gli utili dellfimpresa
sone imponibili nelj®altre State contresnts ma soltante nella misu-
ra in cul detti utili soww attribuibili slls stabile organizzarzione.

2. Ouande ua® ispresa dl wne Steto contreunte swolge la soe
sttivite® meii?altre Stats contrecnte per mexze di une stabile or—
gmmizzazione ivi situsta, in ciascune Stato contraecnte vanmo attei~
buiti a detts stebile orgamizzazione gli wtili che si ritiens se-
robbere steti da csea conaeguiti se si fosse trattate di wm®iwmpresa
distinte ¢ separata swvolpente sttivita® identiche o analoghe in com-
dizion] idantiche o amaloghe o in piena indipendenza dallfimpresa
4} col essa costituisca une stebile organizrasions.

3 Rella detarminazione degli utili di une stabile orpaniz-
sazions sono mmecsse in deduzione le mpose sostenuts per gll scopi
parseguiti dalla stabile orgenizzazione - comprese le spese di dire-
zione @ Je mpose genocrali di amministrazione - sia nello Stato in
cul o situata le stabile orgonizzazione, sia altrove.

n,h
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4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di
determinare gli utili da attribuire ad una stabile organizzazione
in base al riparto degli utili complessivi dell?jmpresa fra le di-
verse parti di essa, la disposizione del paragrafo 2 non impedi-
sce a detto Stato contraente di determinare gli utili imponibili
secondo la ripartizione in uso; tuttavia il metodo di riparto a-
dottato dovra® essere tale che il risultato sia conforme ai prin-
cipi contenuti nel presente articolo.

5. Nessun utile puo’ essere attribuito ad una stabile orgae-
nizzazione a motivo del semplice acquisto di merci da detta sta-
bile organizzazione effettuato per 1’impresa.

6. Ai fini dei peragrafi precedenti, gli utili da attribui-

- re alla stabile organizzazione sono determinati in ciascun anno

con lo stesso metodo, & mene che non esistano validi e sufficient]
motivi per procedere diversampente.

7» Quando gli utili comprendono elementi di reddito conside-
rati separatamente in altri articeli della presente Convenzione, le
disposizioni di tali articoli non vengono modificate dalle disposi-
zioni del presente articolo.

8. Qualora le informazioni in possesso delle cowpetenti Auto-
rita® fiscali si dimostrino insufficienti per determinare gli utili
da attribuire alla stabile organizzazione, le disposizioni del pre-
sente articolo non impediscone che ciascuno Stato contraente possa
applicare la propria legislazione per assoggettare ad imposizione

la stabile organizzazione sulla base di una stima delle rispettive
Autorita®” fiscali, purche’ tale stima sia effettuata conformemente
ai principi formulati nel presente articolo.

1. Gli utili derivanti dall?esercizio, in traffico internaziona-

j}e; di navi o scromobili sono imponibili soltanto nello Stato contra-
ente in cui e’ situata la sede della direzione effettiva dell?impre-

S8.



2e Se la sede della direxione offettive di un’impresa di
mavigazione marittime of a bordo di mw neve, tale sede si con-
sidore situsts melle State comstresnte ie cui si trove il porto
di immetricolazions di detts nave o, in mencenza del porte di
ismetricolazione, nello Ststo comtrecnte di cui ¢ resideate lo
esarcepte delis nave.

Arkiceie 9
Jmcass_aspecists

At iorche?
a) w’ jmpresa di uno Stete contresate partocips diret-
tamente o indirettamsate atls direzioms, al contreof~
e o al capitale di w’ inprese del}’altro State cop-
trasabe, © _
b) fe modesims porsone partacipamo direttasents o indi~
rottancnte slia direzions, ol controlle o al capita-
fe di una lwpresa di wmo State contrasstes ¢ di wn’ o
press delifaltré Stete contreents,
+ sellfumwo o nalifaltre cese le dae ispress scile loro relazioni com-
merciall o finanziarie sono viocolate da condizioni sccettate o in-
poste diverse da queiis cho sarcbbere state comwnute trs isprese
indipondenti, pii utili che, in ssacamza di tali condizioni, sarebbe-
re stati reeal izzati da wma dolle ispross, am che, & cavss di detto
condixioni, non aono stati cosi’ reslizssti, possoms cssere inclusi
mpli utili di quests lmpress e tassati in consepuenza.

dctisele Al
Rixidend]

1. i dividendi pegsti da uma societs” residente di o Sta-
hmadmmimﬁi‘dmswmm.mw
aibili in detto altro Stato.

& Tuttavia, toli dividendi possomp cssere tasseti neflo Sta-
to controeente di oui 1a societa’ che ti paga o’ rosideste, od in con-

-fornite? -alla logislazione di cueste State, sm 1*imposts cosi? appli-

cata aon pus’ sccederos

..
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8) il 5 por cemto deli’emmontare lordo dei dividendi

- se il beneficiario dei dividendi ¢ una sociota’
(escluse le societsa” di percame) che possiede di~
rettonente alwone i 25 por cemte del capitale
dod la societa® che pape i divideadi; _

b) il 15 per cemte deli’sammontere jordo doi dividendi,
iz opni altro caso.

Le autorite® compotenti degli Stati comtrecati regod o~
rew di comune accordo e sodelits’ di epplicazione di tele {imi~
tazjioms,

i! presents paraprafe mom riguards !”imposizione della
soclota’ per olf utili con | quali sono statl pagati § dividond}.

3. Ai fini dol presents articole il termine "dividendi®
designe { redditi deriventi da sxioni, ds szioni o buomi di godi-
samte, ds “guote minereric”, da quote df fondetore o da aitre quo~
ts» di partecipaziens agli vkili ad sccezione dei crediti ryrouche?
§ reddit] di altre quote sociali assinilabili ai redditi delle
sxioni secondo la lopislazione fiscale defle State comtresnte di
cul ¥ residente la societs’ distributrics.

. Le disposizioni dej peragrafi 1 ¢ 2 non si appl icane
i cmen in cui i1 bamwficiario del dividendi, residente di wmw
State coatreesnts, ha oell’sitre Stato contracste di cui s socio-
te® che pagn § dividendi 9 residente, wma stubiie orpani rzazione
ol sl ricellega oeffettivaments le pertocipazions gomeratrics def
dividondi. In tel caso, i dividendi come imponibili ia detto ai~
tre Stato centrecsto sccondo le propria logislazione.

5. Cuslors una societa® residente di une State contreonte
ricave profitti » redditi deit’altro State contrasnte, dette altro
Steto comtrewste non puo’ opplicare alcusa juposta sui dividead]
pageti defis sociote” a percome nom residenti in dotto sltro Sta-
%o contrecute, ne’ prelevars aloume imposta, a titolo di isposi-
zions dogli utili wom distribuiti, sugli utili non distribuiti
defla seclota®, enche se | dividend! peagati o gii utili nom distri-
buiti costituiscons In tutto o in perte profitti o redditi prove=

Q.i L}
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!.ﬁeress i

1. Gli interessi provenienti da uno degli Stati contra-
enti e pagati ad un residente deli?altro Stato contreente sono
imponibili in detto altro State contraente.

24 Tuttavia, detti interessi possono essere tassati nel-
io Stato contreente da cui provengono e secondo la legislazione
di detto Stato contraente, ma 1?7 imposta cosi’ applicata non deve
eccedere il 10 per cento del!’ammontare lordo degli interessi.
Le autorita’ competenti degli Stati contraenti regoleranno di co-
mune accordo le modalita’® di applicazione di tale |imitazione.

3e Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gii inke~-
ressi provenienti da uno degli Stati comtraenti e pagati al Co-
werno delifaltre Stato contrsente o ad un suo ente locale o ad
um exte od organismo (compresi gli istituti finenziari) intera-
mente di proprieta® di quello Stato o di un suo ente locale sono
esenti da imposta in detto priwmo Stato contraente.

4o Ai fini del presente articelo it termine "interessi”
designa i redditi di titoli del debito pubblico, di buoni ed ob—
bligazioni garantite o no da ipoteca e portanti o non un diritto
‘di parteciparzione agli utili, di crediti di qualsiasi naturs, ed
opgni quota parte dei rimborsi di detti crediti eccedente la somma
data in prestito, nonche' ogné altro provento assimilabile, in ba-
se alla legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi proven-
gono, al redditi di somme date in prestito.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano
quando il beneficiario degli interessi, residente di uno Stato
contraente, ha nell®altro State contraente dal quale provengono
gli interess{ una stabile organizzazione cui si ricollega effet-
tivamente il credito generatore degli interessi. {In tal caso
pli interessi sono imponibili in detto altro Stato contraente

j : seconde la propria legislazione.

6. Cli interessi si considerano provenienti da uno Stato




contraente quando i! debitore e’ fo Stato contraente stesso, una
sua suddivisione amministrativa, un suo ente locale o un residen-
te di detto Stato comtraente. Tuttavia, quando il debitore degli
imteressi, sia esso residente o mon di uno Stato contraente, ha
in uno Stato contraente una stabile orgenizzazione per le cui ne-
cessita® viene comtratto il debito per il quale somo pagati gli
interessi e tali interessi sono a carico delle stabile organizza-
zione, gli interessi stessi si considerano provenienti dallo Sta-
40 countreente nel quale e? situata la stabile organizzazione.

7a Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra
debitore ¢ creditore o tra ciascumo di essi e terze persone, |fam-
womtare degli interessi pagati, tenuto comto del credito per il
we sono pagati, eccede |7ammontare che sarebbe stato convenuto
tra debitore e creditore in assenza di dette relazioni, le dispo-
sizioni del presente articolo si applicano soltanto a questfulti~
me ammosntare. Ia tal caso, la parte eccedente dei pagamenti e’
soggetta a tassazione in conformita® della legislazione di ciascuno
Stato contraente, tenuto conto delle altre disposizioni della pre-
sente Convenzione

Artisele 12
Laponi

1. 1 canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad
un residente dell?faltro Steto contraente sono imponibili in detto
altro Stato contraemnte.

- Tuttavia, tali canoni possono essere tassati nello Stato

contraente dal quale essi provengono, ed in conformita’ della le-
gislazione di questo Stato contraente, ma |’ imposta cosi® applica-
ta non deve eccedere il 10 per cemto dell”ammontare lordo dei ca-
noni. Le autorita® fiscall degli Stati contraenti regoleranno di
comune accordo le modalita® di applicazione di tale limitazione.

3. i} termine "canoni” designa §} compensi di qualsiasi natura
corrisposti per |Tuso o }a concessione in uso di un diritto d’au-
tore su opere letterarie, artistiche o scientifiche (ivi comprese

e pellicele cinematografiche e § nastri magnetici per uso televi-

sivo o radiofonice), di brevetti, marchi di fabbrica o di commer-
cio, disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, non-
che® per 1'uso o la concessione in uso di attrezzature industriali,
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csmmercial i @ scientifiche o per informazioni concernenti esperienze
di carattere industriale, commerciale o scientifico.

4o Le disposizioni doi paregrafi 1 ¢ 2 si applicanc quan-

de il bemeficiarie dei conomi, residente di unmo Stwte contraon-

ta, ba meiifaltro State contresnte, dal quale provengono i cano-
ol, uns stabiie orpanirzazione cui si ricotlicgeme effottivemonte

§ dirittl od | beni ponoretori dol cononi. in tal case i camomi
sesn japenibitl in dette dtro State controsate secomdo la propria
Sogislaxziesm.

S | omoni si considerane provealesti de uno Stste contre-

ente quands il debitore ¢ lo Stato comtraente stssse, un Sup es
to locals o wm residents df detto State contraemto. Tuttavia,
quande i1 debitora dei cmoni, zia enso residents o nen di wmo
Stato comtrasnte, hs in uno Stato cestreemte wne steblic orgmaiz-
zaziome per e cui pecessita’ of state contrette Mebbligo ded pe-
gemente dei cancmi, ¢ tali canomi semo & cerice dells stebile orga-
nizzazione, | comoni stesai si comsidorame provenjemti dello Stato
ceptremmte is cui o' situsta la stabile cromnizzaziene,

6. Se, in comseguenza di particolari relezioni asistmi tra
mamamcmmﬁmiahrum e~
sontere dei camoni pageti, tesube comte delifuse, diritto o infor-
maxione per 1| qguali doae papeti, eccads I”asmostare che sarebbe

state convemwto tra debitere e creditore in assemza di dette rela-
ziond, le disposizioni de! presemte articole si applicemo soltenmto
& peute uitise soontare. In tal caso, 1a parte eccedeate dei

pagmonti ¢ sopgutta & tessaziome in conformits” della legislazio~

- a8 di cissowno Stato contracnte, temute comto defle alftre disposi-
. mioni detla presentc Convenziems. '

1. 1 gusdagni provenienti dslla alicaazionc dei boeal immobil;
seconde la definizions di cui el psregrafe 2 dell’articole 6, sono

Imponibili nollo Stato contraomte deve dett] beni sone situati.

/.
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2. 1 guadagni provenienti dall’alienazione di beni wobili
facenti parte della proprieta’ aziendale di una stabile organiz-
zazione che una impresa di uno Stato contraente ha nell’sltro Sta-
to contraente, ovvero di beni mobili appartenenti ad una base fis-
sa di cui dispone un residente di uno Stato contraente neli’altro
Stato contraente per 1’esercizio di una |ibera professione, com-
presi i guadagni provenienti dall’elienazione di detta stabile or-
ganizzazione (separstamente o insieme all’intera impresa) o di
detta base fissa, sono imponibili neli{’altro State contraente.

3. | guadagni provenienti dall’alienazione di ogni bene di-
verso da quelli menzionati ai paragrefi 1 e 2 sono imponibili sol-
tanto nello Stato contraente di cui |7alienante e’ residente.

Articole 14
'ess joni indipendenti

1. 1 redditi che un residente di uno State contraente ri
trae dall?esercizio di una libera professione o da altre attivi-
ta’ indipendenti di cerattere snalogo sono imponibili soltanto
in detto Stato contraente, a weno che egli non disponga abitual-
mente nell’altro Stato contraente di una base fissa per {feser-
cizio delle sue attivita’. Ove disponga di una tale base fissa,
i redditi sono imponibili nelialtro Steto contraente limitata-
mente alla parte attribuibile a detta base fissa.

2. Lfespressione “libera professione” comprende in parti-
colare le attivita’ indipendenti di carattere scientifico, let-
terario, artistice, educativo o pedagogico, nonche’ le attivita’
indipendenti dei medici, avvocati, ingeoneri, architetti, denti-
sti e contabili.
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Articole 15
Professioni dipendenti

1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19
i salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe
percepiti da un residente di uno Stato contrsente come cor-
rispettivo di unfattivita’ dipendente sono imponibili sel-
tanto in detto Stato contraente, a meno che tale attivita’
non venpga svolta nell?altro Stato contraente. Se |7attivi-
ta’ e’ quivi swolta le remunerazioni percepite a tal tito-
lo sono isponibili in questo altro Stato contraente.

2. Nonostante le disposizioni del! paragrafo 1, le
remmerazioni che un residente di uno Stato contraente riceve
in corrispettive di unfattivita’ dipendente svolta nell’al-
tro Stato contraente sono imponibili soltanto ne! primo Sta-
to contraente se:

a) il beneficiario soggiorna nell”altro Stato
contracnte per un perjodo o periodi che non
oltrepassano in totale 183 giorni nel corse

 deli’anno fiscale considerato; e

b) le remunerazioni sono pagate da o per conto
di un datore di lavoro che non e® residente
dell’altro Stato contraente; e

c} LTonere defle remunerazioni non ef sostenuto
da una stabile organizzazione o ds una base
fissa che il datore di lavoro ha nellfaltro
Stato contraente.



3. Nonostante le disposizioni dei paragrafi 1 e 2, le re-
munerazioni relative ad attivita’? dipendente svolta a bordo di
navi o di aseromobili in traffico internazionale sono imponibili
nello Stato contraente in cui e’ situata la sede della direzione
effettiva dell’impresa.

Articolo 16
Compensi a membri dei Consigli di Amministrazjone

La partecipazione agli utili, i gettoni di presenza
e le retribuzioni analoghe che un residente di uno Sato contra-
ente riceve in qualita’ di wmembro del Consiglio di Amministrezio-
ne di una societa’ residente dell”altro Stato contraente sono im-
ponibili in detto altro Stato contraente.

Articolo 17

- -

Artisti e sportivi

Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, i
redditi che i professionisti dello spettacolo, quali gli artisti
di teatro, del cinema, delle radio e della televisione ed i musi-
cisti, nonche’ gii sportivi, ritraggonoc dalle loro prestazioni
personali in talg gqualita®, sono imponibili nello Stato contra-
ente in cui dette attivita® sono svolte. '

Articolo 18
Pensioni

Salve la disposizioni del paraprafo 1 dell’articolo
19, le pensioni e le altre remunerazioni analoghe, provenienti
da fonti situate in uno Stato conmtraente e pagste, in relazione
ad un cessato impiego, ad un residente dell’altro Stato contra-
ente che sia per tali redditi assoggettate ad imposizione in det-
to altro Ststo contraente sono esenti da imposta in detto primo
Stato comtraente.
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Articolo 10
i pubbliche

1. Le remunerazioni, comprese fe pensioni,pagate da uno
State contraente o da un suo ente locale, sia direttamente sia
modiante prelevamento da fonti da essi costituiti, ad una perso-~
na Fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato contra-
ente od ente locale nellfesercizio di funzioni di carattere pub-
blico, sono imponibili in questo Stato contraente.

24 Le disposizioni degli articeli 15, 16 e 18 si applica-
»o alle remunerazioni o pensioni pagate in corrispettivo di ser-
vizi resi nelilfambito di attivita® commerciali o industriali eser-
citate da uno degli Stati contraenti © da un suo ente locale.

Articole 20
e le di ricerca e studenti

1. Le remunerazioni che una persona la quale ef, o era
prima, residente di uno Stato contraemte riceve per |*attivita’
di studio o di ricerca svolta durante un periodo di residenza
tewporanea noa superiore a due anni presso Wfuniversite®, isti-
tuto di ricerca, od altra simile istituzione dell’ajtro Stato
centraente non sono imponibili in detto altro Stato contraente.

_2‘ Le somme che uno studente o un apprendista il quale
&', o era prima, residente di uno Stato contraente e che sog~
giorna nell?altro Stato contraente al solo scopo di compiervi

i suoi studi o di completarvi la propria preparazione profes-
mﬂsionaie. riceve per sopperire alle spese di mantenimento, di-
struzione o formazione professionale non sono imponibili in ta-
fe altro Stato contraente, a condizione che esse gli vengano

' rimesse da fonti wituate al di fuori di detto ‘altpe Stato.cektraente.

3. Le somme che uno studente o un apprendista il quale

."ff, © era prima, residente di uno Stato contraente rjceve in

corrispettivo di unfattivita’ dipendente che svolge nell*al-
tro Stato contraente per sopperire alle spese della sua forma-

Zione professionale per un periodo o periodi non eccedenti in
totale un anno non sono imponibili in detto altro Stato contra-
ente,



Articolo 21

aedditi n espressamente menzionati

Bli elementi di reddito di un residente di uno Stata
contraente che non sono espressamente citati negli articoli
precedenti della presente Convenzione sono imponibili soltan-
to in questo Stato contraente.

Articelo 22
Metodo dell’imputazione

) {(a) Allorche®’ un residente della Zambia ritrae redditi
dall?1talia che possono essere tassati in ltalia
in conformita® delle disposizioni della presente
Convenzione, |’imposta italiana dovuta su detti
redditi sara’ imputata a credito sull’imposta zam~-
biana dovuta da quel residente. L’ammontare del
credito, tuttavia, nen deve eccedere la quota di
imposta zambiana relativa a tali redditi, calcola-
ta prima deli’imputazione del credito;

(b) Nel caso in cui i redditi provenienti dali’ltalia
siano dividendl pagati da una societa’ residente
dell?italia, il credito deve tener conto deli’impo-
sta prelevata in ltalia sugli utili della societa’
distributrice.

2. * La Repubblica Italiana nel determinare le proprie im-
poste sul reddito elencate allfarticola 2 deila presente Con-
venzione nel confronti dei propri residenti, puo’, prescinden-
do da ogni altra disposizione della presente Convenzione, in-
cludere nelia base imponibile di dette imposte tutti gli ele~-
menti di reddito. Tuttaevia, la Repubblica Italiana deve dedurre
dalle imposte cosi’” determinate 1’ imposta zambiana sul reddito,
non esente nella Repubblica della Zambia in virtu’ della presen-

te Convenzione, nel modo seguente:
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(a)

(b)

se {'elemento di reddito e’, secondo la legisle~
zione italiana, sopgetto all’imposta di ricchezza
mobile, 1’imposta pageta in Zambia deve essere
dedotta dalla imposta di ricchezza mobile, e dal-
fe imposte applicate sullo stesso reddito da par-
te delle Regioni, Province, Comuni e Camere di
Commercio, me |’ammontare della detrazione non
puo’ eccedere la gquota d’imposte ital iana attri-
buibile & detto elewento di reddito nella propor-
ziope in cui |"elemento di reddito concorre alla
formazione de! reddito complessivo;

Se |fammontare dell? imposta pagata in Zambia
su tale elemento di reddito e’ superiore all”’am-
msontare della deduzione come sopra determinata,
1a differenza va dedotta, a seconda de| caso,
dal 17 imposta complementare o dall?imposta sulle
societa’, ma per un ammontare non eccedente la
quota d’ imposta complementare o d’imposta sulle
societa’ attribuibile a detto elemento di reddito

mejla proporzione in cui |7elemento di reddito

stesse concorre alla formazione del reddito com-
plessive;

se |’elemento di reddito e’ soggetto soltanto
al1? imposta complementare o all’imposta sulle
societa’, la deduzione va effettuata, a seconda
del caso, dalla imposta complementare o dalta
imposta sulle societa’, ms |imitatamente alla

' quota d’ imposta pagaeta in Zambia eccedente il

25 per cento di detto elemento di reddito. L? am~
montare della deduzione non puo’, tuttavia, ec-
cedere la quota d' imposta complementare o dfim-
posta sulle societa’ attribuibile a detto elemento
di reddito nella proporzione in cui 1’elemento di

‘reddito stesso concorre alla formazione del red-

dito complessivo.
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3. Aj fini del paragrafo 2, si considera che 1”7espres-
sione "imposta zambisna dovuta” comprende qualsiasi somma che
sarebbe ststa dovuta cowe imposta zambiana, in assenza di una
esenzione o riduzione d’imposta concessa ai sensi del Pioneer
tadustries (Relief frowm Income Tax) Act, 1965, o di ogni &l
tra legge zambiana evente analoghi scopi ed effetti.

ngitolo ¥
Disposizioni eciali

Articolo 23

Non discriminazione
1. | nazionsli di uno Stato contraente non sono a8ssSog-
gettati mell’altro Stato contraente ad alcuna imposizione od
obbl ipo ad essa relativo, diversi o piu’ onerosi di quelli cui
sono o potranno essere assogoettati i nazionali di detto altro
Stato contraente che si trovinb nella stessa situazione.

2. 11 termine "nazionali” designas |
(a) le persone fisiche che hanmo la nazionalita® di
uno Stato contraente;
(b) te persone giuridiche, societa’ di persope ed
associazioni costituite in conformita’ della
jegislazione in vigore in uno Stato contraente.

3. L?imposizione di una stabile organizzazione che una
impresa di uno Stato contraente ha nell1’altro Stato contraente
non deve essere in guesto altro Stato contraente meno favorevo-
fe deli’imposizione a carico dellie imprese di detto altro Stato
contraente she svolgono la stessa attivita®.

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale

e’ in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, posseduto
o controilato da uno o piu’ residenti dell®altro Stato contraen-
te, non debbono essere assoggettate nel primo Stato contraente
ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o piu’
onerosj & quelli cui sono o potranno essere assoggettate le al-
tre imprese della stessa natura di detto primo Stato contraente.
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B Le disposizioni del presente articolo non possono
essere interpretate nel senso df imporre ad uno Stato contra-
ente 17obbligo di accordare ai residenti dell’altro Stato
contraente le deduzioni personali, abbattimenti alla base e
riduzioni di imposta che essa accorda ai propri residenti

in relazione al loro stato civile e ai loro carichi di fa-

miglia.

6. Ai fini del presente articolo, il termine "tassa-
zione”™ designa le imposte di ogni genere e denominazione.

Articolo 24
P-_ro_ga_gga amichevole

1. Quando un residente di uno Stato contraente ritiene
che Je misure adottate da uno o da entrambi pl!i Stati contra-
enti cosportano o comporterannc per Jui un’imposizione non
conforme alle disposizioni della presente Convenzione, egli
puo’, indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazio—
ne nazionale di detti Stati contraenti, sottoporre il caso

al 17 Autorita® competente dello Stato contraente di cui e’ re-
sidente.

2 L?autorita® competente, se il ricorso le appare fon-
dato e se essa non e’ in grado di giungere ad una soddisfaceéen-
e soluzione, fara’ del suo meglio per regolare il caso per
via di amichevole composiziome con }?Autorite’ competente del-~
17aitro Stato contraente, al fine di evitare una imposizione
non conforme alla presente Convenzione.

3+ Le autorita’ competenti degli Stati contraenti faran-
" no del loro meglio per risolvere per via di amichevole composi-
zione le difficolta® o i dubbi inerenti allfinterpretazione o
alla applicazione della presente Convenzione. Esse potranno
altresi’ consultarsi al fine di el iminare la doppia imposizio~
‘he nei casi non previsti dalla presente Convenzione.

4. Le Autorita® competenti degli Stati contraenti potran-
no comunicare direttamente fra loro al fine di pervenire ad un
accordo come indicato nei paragrafi precedenti.



Articolo 2

S io di informazionij

1. Le autorita’ competenti degli Stati contraenti si scam-
bieoranno le informazioni necessarie per appiicare le disposizio-
ni della presente Convenzione e quelle delle leggi interne degli
Stati contraenti refsbive alle imposte previste dalla presente
Convenzione nella misura in cui la tassazione che tali legpi pre-
vedono e’ conforme alla presente Convenzione. Le informazioni co-
si? scambiate saranno tenute segrete e non potranno essere comuni-
cate che alle persone o alle Autorita® incaricate dellfaccertamsen-
to, compresa la procedura giudiziaria, o delia riscossione delle
imposte che formano oggetto della presente Convenzione.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non potranno in nessun
caso essere interpretate nel senso di imporre ad uno degli Stati
contraenti |%ocbbligo:

{a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga
alla propria legisiazione od alla propria prassi am—
ministrativa o a quella dellfaltro Stato contraente;

(b} di formire informazioni che non possono essere otte-
nute in base alla propria legislazione o nel quadro
della propria prassi ssministrativa o di quella del-
1’altro Stato contraente; .

(c) di trasmettere informazioni che potrebbero rivelare
segreti commerciali, industriali, professionali o
processi commerciali oppure informazioni la cui comu-
nicazione sarebbe contraria all?ordine pubblico.

Articolo 26

sonari diplomatici e consolari.

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudi-
cano | privilegi fiscali di cui beneficiano i funzionari diploma-

. tjcl o consolari in virtu’ delle regole generali del diritto in-

i ternazionale o di accordi particolari.
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Articolo

1. La presente Convenzione sara’ ratificata e gli stru-
menti di ratifica saranno scambiati non appena possibile.

2. La presente Convenzione entrera’ in vigore ailfatto
"delle scambio degli strument; di ratifica e le sue disposizio-
' @ni avranmw effetto:

(a) in Zawbia:
con riferimento ai redditi per !|’anno imponibile
che inizia il, o successivamente al, 1° aprile
1971;

(b) in ltaliaz
con riferimento ai redditi imponibili per il pe~
riodo d*imposta che inizia il, o successivamente
al, 1° gennaio 1971.

3- Le domande di rimborso o di accreditamento d* imposta
‘cui da' diritto Ja presente Conivenzione con riferimento ad ogni
imposta dovuta dai residenti di uno degli Stati contraenti debbo-
o essere presemtate entro due anni della data dell”entrata in
vigore della presente Convenzione o, se piu’ favorevole, dalla
date in cui 1?imposta e’ stata prelevata.

Ar—__tjoo!o @
Denuncia

La presente Convenzione rimarra’ in vigore indefinita~-
mente, ma ciascuno Stato contraente puo’ il, o prima del, 30 glu-
gno di ciascun anno solare successivo allo scadere di un periodo
“di 5 anni dalla sua entrata in vigore, notificarne, per via di-
plomstica, la cessazione allfaltro Stato contraente.

.



PROTOCOLLO

Al momento della firma della Convenzione fra 1?1talia
e |la Zambia per evitare le doppie imposizioni e prevenire le
evasioni fiscali in materia di imposte sul reddito, i sottoin-
dicati hanno convenuto la seguente disposizione che formera’
parte integrante di detta Convenzione:

Nonostante le disposizioni del paragrafo 2 dell®arti-
colo 27, le disposizioni dell’articolo 8 sono applicabili con
riferimento ai redditi realizzati durante gli anni imponibiii
che iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio 1967.

Fatte in duplice esemplare a ............::ﬁ'zﬁ@é‘b

1972, melle lingue italiona ed inglese, avendo ent
sti uguale valore.

i te-

Per il Governo della
Repubblica della Zambias.
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in tal caso la Convenxzione cessera’ di avere efficaciaj

(a) in Zambia:
con riferimento ai redditi per 1’anno imponibile
che inizia il, o successivamente al, 1° aprile
del 1" anno solare immedistemente successive a quel-
io in cui la mwotifica ¢ stata fatta;

{(b) in ltalia:
con riferimento ai redditi imponibili relstivi al
periode di imposta che inizia il, o successivamente
al, 1° gennaio deli?anno solare immediatamente suc-
cessivo a queflo in cui la notifica e* stata Tatta.

In fede di cio®, i sottoindicsti, debitamente autorizza-
ti a farlo, hamno firmato la presente Convenzione.

Fatta a Lusaks.. il .Z;z..iﬁé':&%. 1972, in duplice
esemplare nella lingua italiana ed inglese, avendo i due testi
uguale walore.

Per il Governo delia ) Per il Governo della
Repubblica dellia Zambia




